
Marisa Cantarelli
Prima teorica italiana 
dell’assistenza infermieristica

Nasce a Milano il 3 luglio 1930.

Si forma a Roma presso la Scuola della Croce Rossa Italiana Agnelli dove nel 1950 consegue il diploma 

di Infermiera Professionale e nel 1953 quello di Assistente Sanitaria. Inizia a esercitare la professione 

all’Ospedale San Camillo di Roma.

Poi, in Campania a Pozzuoli nel Preventorio Vigilato della Croce Rossa Italiana. Rientra a Milano e continua 

la sua attività professionale al Consorzio Provinciale Antitubercolare.

Nel 1968 presso l’Università la Sapienza di Roma, consegue il Diploma di Dirigente dell’Assistenza 

infermieristica.

Fin dall’inizio della sua carriera si è impegnata a “promuovere il cambiamento del “modo di fare assistenza” 

perché viveva nel quotidiano il disagio e l’insoddisfazione nel rapporto con la persona malata riconducibili 

al modo tailloristico di lavorare che caratterizzava quel tempo: un’organizzazione impostata sul compito 

e sul fare tanto in breve tempo che mal si coniugava con la possibilità di “creare un rapporto autentico con la 
persona e con un’assistenza alla persona stessa”. Rapporto che, invece, lei come Assistente sanitaria aveva sia 

con la persona assistita che con i suoi familiari.

Nel 1969, apre la Scuola Infermieri Professionali a Magenta, presso l’Ospedale Giuseppe Fornaroli, vuole 

imprimere un cambio alla formazione e all’assistenza, in sostanza, alla professione infermieristica.

Dirige la scuola fino al 1975, anno in cui viene chiamata dall’Università degli Studi di Milano con l’incarico 

di Vice Direttrice della Scuola Universitaria di Discipline Infermieristiche. Mantiene l’incarico fino al 1999 

e nel contempo svolge un’intensa attività di docenza.

I suoi focus sono stati la competenza infermieristica, la responsabilità dell’infermiere, i contenuti 

dell’infermieristica: in sintesi, lo specifico professionale e quindi non sola cosa ma anche come in risposta ai 

bisogni delle persone assistite.

In quegli anni a farla da padrone era il “mansionario” e un rapporto con il medico asimmetrico. Cantarelli 

però non si dà per vinta va spesso all’Estero su mandato dell’allora Ministero della Sanità - e una 

rielaborazione e un confronto continuo che l’hanno portata all’elaborazione di una teoria e di un modello: 

il modello delle Prestazioni Infermieristiche raccontato in una prima edizione nel 1997 e rieditato poi 

nel 2003 e nel 2017. Per questo lavoro, è stata riconosciuta come prima teorica italiana dell’assistenza 
infermieristica.

Nel 2013 le è stata conferita la Laurea Honoris Causa in Scienze Infermieristiche e Ostetriche . È stata 

Consigliera nazionale della Consociazione nazionale delle Associazioni Infermiere e Infermieri e Altri 
Operatori Sanitario Sociali (CNAIOSS), Vicepresidente e Consigliera della Consociazione Nazionale 
Infermiere e Infermieri (CNAI), Membro del Comitato Etico dell’Università degli Studi di Milano, 

Vicepresidente della Scuola Italiana di Cure Palliative.

Attiva anche nel tessuto sociale milanese e non solo, attraverso l’impegno nel Soroptimist milanese, di cui è 

stata anche Presidente.

Nel 2022 il Sindaco di Milano, Giuseppe Sala, le ha conferito l’Ambrogino d’Oro . 
Si è spenta a Milano il 28 settembre 2024 all'età di 94 anni.
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